
    NEWSLETTER SLP- CISL LOMBARDIA 1 
 

                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

              

         

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  LOMBARDIA 
 

SEGRETERIA REGIONALE SLP-CISL NUMERO 68 -69 31/05/2024 

N.1  

Ultime notizie sulle attività sindacali nel territorio 

                                            

 

 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Il Ministro dell’Economia ci ha 
garantito che lo Stato non scenderà mai 
sotto il 51%, confermando che verrà 
data la priorità nel percorso di 
privatizzazione ad una quota per i 
lavoratori, aprendo quindi alla nostra 
proposta su una maggiore 
partecipazione nelle scelte aziendali. 
Abbiamo vinto la nostra battaglia!” 
Così il nostro Segretario Generale 
Raffaele Roscigno subito dopo la 
convocazione al MEF che si è avuta ieri 
alle 12.30. Un risultato che il sindacato 
maggioritario tra i lavoratori di Poste 
reputa essenziale per il futuro del 
Gruppo. “Ci riteniamo soddisfatti. Non 
vendere alcuna quota sarebbe l’ideale, 
ma è fondamentale che la presenza 
pubblica nel capitale di Poste resti oltre 
il cinquanta per cento”. 

 

Il Segretario Generale SLP CISL Raffaele Roscigno 
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“Due ottime notizie arrivano oggi sulla vertenza Poste Italiane: la volontà espressa dal Ministro Giorgetti 
di non scendere sotto la soglia del 51% di controllo pubblico e la scelta di istituire una corsia preferenziale 
per l’assegnazione di quote ai lavoratori”. Così ha dichiarato in tarda serata nella giornata di ieri, 30 maggio 
il Segretario Generale della CISL Luigi Sbarra. “Lo Stato resta così detentore della maggioranza assoluta 
e si promuove una evoluzione partecipativa nell’assetto proprietario: risultati, che confermano la 
mobilitazione determinata e responsabile della CISL e della sua Federazione, la SLP”, ha sottolineato 
Sbarra, aggiungendo “Ora, però guardia alta sul nuovo Dpcm chiamato a dare concreta attuazione a queste 
misure in linea con quanto anticipato giorni fa dalla premier Meloni”. La convocazione presso il MEF, nella 
stessa data in cui si sarebbe dovuto svolgere il presidio nazionale a Roma calendarizzato all’interno delle 
iniziative della mobilitazione proclamata dalle OO.SS. di categoria, ha confermato positivamente la diversa 
rotta dichiarata dal capo del Governo in merito alla privatizzazione di Poste. Una conferma importante per 
il Paese, per i Lavoratori, per il Sindacato. Una grande vittoria e soddisfazione per noi tutti. 
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La giornata ieri, 30 maggio, con l’incontro che si è avuto 
finalmente presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
è stata una delle più lunghe di questi ultimi anni. L’attesa in 
categoria per ciò che poteva scaturirne è stata massima. 
Perché era grande, grandissima la preoccupazione, sin dallo 
scorso autunno, per quanto avrebbe comportato un’ulteriore 
e questa volta massiccia privatizzazione del Gruppo Poste. E 
per quanto potesse apparire inconcepibile che lo Stato 
mantenesse soltanto un controllo pubblico indiretto 
attraverso il 35% di cassa Depositi e Prestiti, l’approdo finale 
fino a poco tempo fa sembrava invitabile. Ed è per questo che 
immediatamente, dai primi segnali, alle prime notizie apparse 
su alcuni autorevoli quotidiani già tra settembre e ottobre 
2023 e soprattutto dopo l’annuncio ufficializzato dal Governo, 
il nostro Segretario Generale Raffaele Roscigno e tutta 
l’SLP hanno riversato tutte le energie per sensibilizzare le 
istituzioni, le forze politiche e il Parlamento sulle gravi 
conseguenze che una simile scelta avrebbe comportato nello 
stretto giro di 2/3 anni. In termini sociali, occupazionali e 
finanche da un punto di vista economico per l’interruzione dei 
preziosi dividendi che Poste garantisce alle casse pubbliche. E 
tanti altri motivi che la guida del SLP ha spiegato nel suo 
importante intervento durante l’Audizione parlamentare 
della Commissione Trasporti del 12 marzo scorso. Ed è stato 
proprio a marzo, che dopo le iniziative di sensibilizzazione 
messe in campo è iniziata una mobilitazione responsabile di 
tutta la categoria determinata a sostenere tutto un lavoro 
intenso di intermediazione, coadiuvato dal leader della 
Confederazione Luigi Sbarra finalizzato a creare i 
presupposti di un dialogo costruttivo tra Governo e Sindacati 
con l’obiettivo di rafforzare e non penalizzare il ruolo pubblico 
e di coesione di Poste Italiane nel Paese, a garanzia 
dell’universalità dei servizi per i cittadini, dei livelli 
occupazionali e delle professionalità dei lavoratori. Se l’SLP 
ha da subito manifestato la netta contrarietà alla cessione di 
quote societarie tali da sottrarre allo Stato non solo il 
controllo, ma la proprietà di uno dei “gioielli di famiglia” in 
Italiane, divenuto un colosso a livello internazionale, ha 
apprezzato le aperture contenute nelle dichiarazioni 
pubbliche del Capo del Governo dal Festival dell’Economia 
del 24 maggio e le conferme infine sopraggiunte durante 
l’incontro al MEF ieri, convocato appena due giorni dopo 
dall’ultima nuova richiesta delle OO.SS. Una vittoria, 
importante, importantissima, ottenuta mentre i telegiornali 
davano la notizia che l’inglese Royal Mail è stata acquistata 
dal magnate della Repubblica Ceca Daniel Kretinsky.   
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A lato il comunicato unitario 

delle OO.SS. dopo l’incontro 

presso il MEF e alcuni degli 

articoli apparsi sui 

quotidiani questa mattina 
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Il No alla privatizzazione di Poste Italiane si è alzato alto e chiaro, con il nostro Segretario Generale 
Raffaele Roscigno durante l’imponente assemblea al CS di Roma Fiumicino del 13 ottobre 2023 
organizzata dall’SLP CISL per promuovere la Proposta di Legge sulla Partecipazione dei lavoratori alla 
vita delle Imprese, approdata adesso in Parlamento. Una giornata storica per il riformismo di un sindacato 
che non ha paura delle sfide del cambiamento in cui siamo dentro. Ed è stato proprio da quel palco di una 
delle ribalte di quel CMP che il Segretario Generale CISL Luigi Sbarra aveva lanciato un monito: 
“Nessuna svendita del patrimonio pubblico, ci opporremo, il Governo si confronti piuttosto con il 
Sindacato”! Da settimane infatti alcune veline passate ai quotidiani economici di riferimento alludevano 
ad una maxi privatizzazione che avrebbe coinvolto a breve alcune delle maggiori aziende partecipate dallo 
Stato e in testa alla rosa c’era proprio Poste Italiane. Un rigorismo dettato dalla complessità di dover 
recuperare risorse per far fronte al debito sovrano e proseguito con l’annuncio del Governo a inizio 
gennaio sull’intenzione di procedere in tale direzione. Le OO.SS. e in particolare l’SLP CISL, il sindacato 
maggioritario tra le lavoratrici e i lavoratori di Poste Italiane, hanno iniziato pertanto una lunga e tenace 
battaglia, sollecitando incontri, cercando di sensibilizzare istituzioni e cittadinanza sulle ricadute di una 
simile operazione. La preoccupazione di 120.000 dipendenti e delle loro famiglie è stata portata ovunque, 
attraverso iniziative, ma sempre responsabili. Come lo sono stati gli incontri con i Presidenti di Regione e 
le Istituzioni, i banchetti, le assemblee nei luoghi di lavoro, fino ad arrivare ai presidi sotto le Prefetture 
dei maggiori capoluoghi, manifestazioni capillari a cui hanno partecipato centinaia e centinaia di 
lavoratori. In Lombardia, sabato 18 maggio la mobilitazione organizzata a Milano in via 11 settembre. 
“Difendiamo tutti insieme Poste, nel suo intervento il Segretario Regionale SLP CISL Antonio Rizzo    > 
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aveva sostenuto ancora una volta con forza la contrarietà 
del sindacato dei lavoratori di tutti i settori di Poste nei 
territori lombardi di fronte una scelta considerata 
assolutamente sbagliata. “Perché l’Azienda Poste è una 
azienda che fa utili, e grazie al sacrificio quotidiano dei suoi 
lavoratori offre servizi essenziali in ogni angolo del Paese e 
lo fa grazie a ciò che la contraddistingue: la sua integrità, 
unità e sussidiarietà, fondamentali per tutelare la socialità 
e l’economicità dei servizi offerti alla cittadinanza”.  
Un presidio organizzato assieme a SLC CGIL, 
CONFSAL.Com, FAILP Cisal e UGL-Com, come primo 
grande evento per portare in piazza, senza un’ora di 
sciopero, la protesta di una intensa mobilitazione che 
avrebbe portato le bandiere, le felpe, le pettorine di Milano, 
Brescia, Bergamo, Como, Lecco, Lodi, Monza Brianza, 
Pavia, Sondrio e Varese fino alla partecipazione a grandi 
manifestazioni a Roma. Perché la testimonianza e la voce 
dei lavoratori di Poste ha sempre saputo farsi ascoltare. 
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Sabato 18 maggio, all’indomani del 
Comunicato Unitario delle OO.SS. e 
delle dichiarazioni stampa rilasciate 
dal nostro Segretario Generale 
Raffaele Roscigno in merito 
all’importante accordo triennale 
sulle Politiche attive del Lavoro 
siglato in Poste Italiane, diverse 
testate giornalistiche né hanno dato il 
giusto rilievo anche con interviste. 
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Quanto è stato raggiunto dopo una serrata trattativa che si inoltrata fino alle prime ore 
della notte tra il 16 e il 17 maggio è un Verbale di Accordo di grande valenza politica che va 
a migliorare decisamente l’intero impianto regolatorio delle PAL 2024-2026. Le principali 
novità includono conversioni part-time con salvaguardie per chi è inidoneo al motomezzo e ricollocazioni. 
Riadeguata la mobilità volontaria per la flessibilità dei dipendenti. Le stabilizzazioni includeranno come 
criterio di graduatoria chi ha prestato servizio dal 2014, con arrotondamento dei periodi superiori ai 15 
giorni al mese e aggiornamento annuale dei punteggi fino al 31/12/2026. Per il PAL 2024 sono è previsto 
un incremento totale dell'organico di 3374 FTE, al netto delle sportellizzazioni. 
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Il riconoscimento della necessità di 
potenziare gli organici con un impianto 
importante di Politiche attive per il triennio 
fino al 2026 
L'incontro del 5 febbraio 2024 aveva evidenziato 
l'importanza di potenziare gli organici del Front End 
e dei Nodi Logistici per garantire un'efficace 
implementazione dei progetti organizzativi delle 
funzioni MP e PCL. Tra questi progetti spiccano il 
Progetto Hub&Spocke, Polis - Casa dei Servizi 
Digitali e il Progetto di accentramento lavorazioni 
Interne. Tali iniziative hanno dato il via alla prima 
tranche di interventi di politiche attive del lavoro per 
l'anno 2024, da realizzarsi prima della pausa estiva. 
Durante il confronto del 16 maggio, l'Azienda ha 
illustrato lo stato di avanzamento degli interventi di 
politiche attive del lavoro concordati il 5 febbraio, 
risultando in linea con le tempistiche definite. In 
quell’occasione, si è avviato un dialogo per definire 
le politiche del lavoro per il triennio 2024-2026, 
includendo l'ordine temporale degli interventi 
gestionali e pianificando incontri specifici per 
garantire l’efficace presidio delle attività nei diversi 
ambiti organizzativi. Le Parti si sono impegnate a 
individuare, durante questi incontri, le azioni 
complessive da realizzare nel 2024. Per 
accompagnare il processo di evoluzione 
organizzativa di Poste Italiane, l'Azienda garantirà, 
nel triennio 2024-2026, l’attuazione di azioni 
occupazionali pari ad almeno il 75% degli interventi 
di efficientamento tramite esodo volontario 
incentivato. Inoltre, si terranno incontri annuali per 
monitorare le politiche di turnover, in linea con 
l’intesa. 
Trasformazioni da Part-time a Full-time 
L’Azienda procederà con le trasformazioni da tempo 
parziale a tempo pieno nelle province individuate, 
coinvolgendo i lavoratori con contratto a tempo 
indeterminato part-time che abbiano superato il 
periodo di prova, inclusi coloro che hanno rinunciato 
alla conversione in precedenti intese. Le conversioni 
avverranno basandosi su una graduatoria 
provinciale e riguarderanno lavoratori idonei alla 
mansione senza limitazioni. 
Mobilità Volontaria 
L’Azienda attiverà la mobilità provinciale secondo le 
graduatorie esistenti, e successivamente renderà 
noti i fabbisogni per le graduatorie di mobilità 
regionale e nazionale. Le regole definite dagli accordi 
nazionali e territoriali saranno applicate, con 
modifiche parziali per il personale assunto a tempo 
indeterminato a partire dall’attivazione delle leve 
definitive, che potranno presentare domanda dopo 
almeno 3 anni di servizio. 
Sportellizzazioni 

Saranno attivati percorsi di sportellizzazione per 
rafforzare il front end del Mercato Privati e favorire 
lo sviluppo del personale, anche tramite Job Posting. 
Le risorse coinvolte dovranno rimanere nella sede 
regionale per almeno 12 mesi. Inoltre, ci saranno 
assunzioni a tempo indeterminato per ruoli di 
sportelleria e percorsi di inserimento per giovani 
laureati. 
. 

Principio di Rarefazione 

Per garantire continuità operativa, le risorse 

destinatarie di una leva di politiche attive non 

Assunzioni a Tempo Indeterminato di 
Lavoratori con Contratto a Termine 
In coerenza con il CCNL vigente, potranno essere 
assunti a tempo indeterminato i lavoratori con 
almeno 6 mesi di esperienza maturata dal 1 
gennaio 2014 al 31 gennaio dell’anno 
dell’assunzione, che abbiano manifestato il diritto 
di precedenza. 
Principio di Rarefazione 
Per garantire continuità operativa, le risorse 
destinatarie di una leva di politiche attive non 
potranno concorrere per altre leve nello stesso 
anno solare. 
Questo quadro di interventi rappresenta un passo 
decisivo per accompagnare Poste Italiane nel 
processo di evoluzione e miglioramento delle sue 
strutture organizzative e della gestione del 
personale. 
Per l'anno 2024, le strategie e le 
tempistiche per le azioni da intraprendere 
nel Mercato Privati (MP) e in Posta, 
Comunicazione e Logistica (PCL) sono 
dettagliate nell'Allegato 1 dell'Accordo. 
Nel contesto del Mercato Privati, le Parti hanno 
concordato un approccio equilibrato per 
soddisfare le esigenze provinciali relative alle 
attività di sportelleria. Si prevede che il 50% di 
queste esigenze sarà affrontato attraverso la 
conversione dei contratti da part-time a full-time, 
mentre il restante 50% sarà gestito tramite la 
mobilità nazionale. In situazioni dove una delle 
due leve non può essere attivata, completamente 
o parzialmente, le quote corrispondenti saranno 
immediatamente disponibili per l'altra leva.  
Azienda e Organizzazioni Sindacali hanno inoltre 
stabilito che, per massimizzare i risultati, qualora 
restino disponibilità non soddisfatte dalle 
conversioni a tempo pieno, si procederà alla 
revisione numerica delle assunzioni da mercato 
nella stessa provincia. 
In relazione al processo di sportellizzazione, fino 
a concorrenza delle disponibilità, saranno 
considerate le candidature derivanti dalle 
iniziative di Job Posting avviate con l'Accordo del 
12 maggio 2022 e prorogate con l'Intesa del 5 
febbraio 2024, previa verifica dell'idoneità 
professionale per le attività di sportelleria. 
Infine, per rafforzare la figura dell'Operatore 
Front-End, l'Azienda proporrà la trasformazione 
a tempo pieno a tutte le risorse part-time che, alla 
data della sottoscrizione del Verbale, ricoprono 
tale ruolo nell'ufficio di assegnazione. È previsto 
che le risorse interessate non potranno richiedere 
di essere assegnate a mansioni diverse prima di 
tre anni dalla data di trasformazione in full-time. 
In PCL, con particolare riferimento al processo di 
mobilità, l'Azienda distinguerà le disponibilità tra 
part-time e full-time. Per quanto riguarda i CD 
con disponibilità riferite alle Linee Business di 
Chiusura (LBC), le Parti hanno concordato che i 
lavoratori assegnati a una LBC, in base alla 
graduatoria, dovranno rimanere nella stessa 
posizione per un periodo di 12 mesi. 
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Per quanto riguarda MP sono 
previste le seguenti azioni: 

- 200 trasformazioni a tempo pieno 
equivalente (FTE); 
- 300 nuove sportellizzazioni; 
- 200 assunzioni di Operatori di Sportello 
(OSP); 
- 500 assunzioni di Specialisti della 
Comunicazione e del Front end (SCF); 
- 200 interventi per la Mobilità volontaria 
nazionale. 
Nel settore PCL gli interventi 
saranno: 
- 1.200 stabilizzazioni a tempo pieno; 
- 1.500 trasformazioni a tempo pieno 
equivalente (FTE); 
- 1.000 interventi di Mobilità volontaria 
nazionale. 
Infine, per DTO sono previste 15 

trasformazioni a tempo pieno equivalente 

(FTE). 
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Lo scorso 27 maggio, Poste Italiane e le 
organizzazioni sindacali hanno siglato 
un accordo fondamentale, delineando 
gli obiettivi necessari per l'erogazione 
del Premio di Risultato (PdR) per 
l'anno 2024. Durante l'incontro, 
l'azienda ha confermato il 
raggiungimento completo degli 
obiettivi del 2023, garantendo così ai 
dipendenti il 100% del premio che 
verrà erogato con la busta paga di 
giugno 2024. 
Benefici per i lavoratori. Una delle 
principali novità introdotte 
dall'accordo è la possibilità per i 
dipendenti di utilizzare un'applicazione 
self-service per monitorare le giornate 
di assenza che non danno diritto al 
premio. Inoltre, il premio di risultato 
beneficerà di una detassazione con 
un'aliquota del 5% per importi fino a 
3000 euro annui, offrendo così un 
vantaggio fiscale significativo ai 
lavoratori. Welfare Aziendale. In 
base all'intesa del 14 marzo 2024, sono 
stati aumentati i crediti welfare 
aggiuntivi a carico dell'azienda. I 
dipendenti possono destinare fino al 
100% del premio al welfare aziendale, 
beneficiando di esenzioni fiscali. Chi 
sceglierà questa opzione riceverà credi- 
 

 

ti aggiuntivi diversificati: 100 euro per chi destinerà almeno il 10% del premio; 300 euro per chi 
destinerà almeno il 50% del premio; - 600 euro per chi destinerà almeno il 90% del premio. 
L'adesione al programma Poste Mondo Welfare dovrà essere completata online entro il 
10 giugno 2024. Incentivi per Assenze Ridotte. L'accordo prevede anche un incremento di 50 euro 
nel valore del premio per i lavoratori che nel 2023 non hanno effettuato assenze, ad eccezione di ferie, 
FS e PIR. Questo incentivo è calcolato escludendo le assenze per malattia legate a patologie gravi e 
ricoveri ospedalieri documentati, riconoscendo così l'impegno e la costanza dei dipendenti nel loro 
lavoro quotidiano. L'accordo del 27 maggio rappresenta un importante passo avanti per riconoscere e 
premiare l'impegno dei lavoratori di Poste Italiane, offrendo nuove opportunità di welfare e benefici 
fiscali per ciascun dipendente, sottolineandone il contributo attivo ai traguardi raggiunti nel 2023. 
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In uno scenario politico tutt’altro che semplice, che vede l’impegno delle 
OO.SS. interamente riversato da un lato a raggiungere importanti 
traguardi nei tavoli negoziali con l’Azienda (l’ultimo sull’impianto 
triennale delle Politiche attive ne sono ne sono uno eccellente esempio), 
dall’altro a contrastare a tutti i livelli la minaccia di un’ulteriore 
privatizzazione del Gruppo Poste, prosegue la lunga trattativa per il 
rinnovo del CCNL 2024/2026. Al vaglio, un paragrafo dopo l’altro, c’è 
tutto l’articolato delle proposte migliorative contenute nella Piattaforma 
Unitaria presentata dalle Organizzazioni Sindacali di categoria e il 
raffronto con quelle della parte aziendale. In rassegna gli l’aggiornamento 
delle tutele, i permessi, i meccanismi di valorizzazione professionale e la 
spinta verso un maggior coinvolgimento nella partecipazione dei 
lavoratori nella vita aziendale attraverso l’ampiamento e l’istituzione di 
nuovi Osservatori Paritetici. L’obietto è quello di riuscire a giungere in 
tempi brevi al nuovo contratto, anche alla luce come ha osservato il nostro 
Segretario Generale Raffaele Roscigno, dell’incremento dei ricavi 
comunicato dall’Azienda nei giorni scorsi. 
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Gli interventi di Politiche Attive del Lavoro nel 2024.  

Il piano di formazione per il nuovo personale includerà sessioni in presenza, E-Learning e Webinar. 

L'incontro ha evidenziato la necessità di affrontare le criticità e implementare soluzioni efficaci, 
sottolineando l'importanza della collaborazione tra Azienda e OO.SS. per raggiungere gli obiettivi 
comuni. 

 

 

 

 

Il 9 maggio si è tenuto un incontro 
importante tra l'Azienda e le 
Organizzazioni Sindacali (OO.SS.) 
per discutere di Microfulfillment e 
Same-Day Delivery, della Rete Punto 
Poste con linea dedicata, e 
dell'estensione della gara ADER alla 
Sicilia. 

Per quanto riguarda 
Microfulfillment e Same-Day 
Delivery, l'Azienda ha presentato i 
progressi del progetto, che mira a 
ottimizzare le operazioni di 
magazzino e le consegne nello stesso 
giorno. A maggio partirà la seconda 
fase del progetto a Napoli. Tuttavia, 
le OO.SS. hanno segnalato problemi 
con la flotta di automezzi e la 
gestione del personale, evidenziando 
la necessità di miglioramenti. La 
discussione sulla Rete Punto Poste 
ha riguardato la distribuzione 
territoriale di 46 nuove linee 
dedicate, con l'obiettivo di 
migliorare l'efficienza del servizio ai 
clienti. 

Infine, la gara ADER sarà estesa alla 
Sicilia a partire da luglio. Per 
supportare questa espansione, 
saranno aggiunte 175 nuove linee 
Business e 45 addetti di produzione, 
coinvolgendo un totale di 220 FTE 
(Full Time Equivalent) attraverso 
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Nella giornata del 15 maggio in sede 
centrale è proseguito il confronto con al 
centro alcune importanti tematiche che 
riguardano la Divisione di Mercato 
Privati, un tavolo che ha permesso di 
pervenire ad importanti risultati in 
particolare alle necessità che attengono 
agli organici. Un incontro, quindi, 
cruciale per la definizione di alcuni 
passaggi fondamentali per dare una 
direzione condivisa nel dialogo iniziato 
nelle riunioni del 9 e 23 aprile scorsi. In 
quelle occasioni, le Delegazioni Sindacali 
avevano fermamente respinto la 
richiesta aziendale di condividere i 
contenuti del nuovo Piano Industriale 
senza una previa discussione con le 
OO.SS. e avevamo pertanto sollecitato 
chiarimenti in merito ad un adeguato 
organico nella rete degli uffici postali di 
Mercato Privati, insieme 
all'inserimento di nuove risorse 
attraverso le Politiche Attive 2024. 
Nell’ultimo incontro l’Azienda si è 
impegnata a definire entro la prima metà 
di giugno il dimensionamento degli 
organici della rete degli Uffici Postali di 
Mercato Privati, rispondendo così a una 
delle nostre principali richieste. Inoltre, 
anche la richiesta avanzata nel 9 aprile 
scorso è stata accolta: le nuove figure 
professionali che supereranno il 
Referente Premium e lo Specialista Con- 

 
sulente Premium saranno valorizzate come Coordinatore Premium in ambito Macro Area, 
inquadrato con il livello A1, e Gestore Premium a livello di Filiale, con il livello A2. Il personale 
interessato dovrà ottenere l’abilitazione alla vendita fuori sede e dovrà essere supportato da adeguate 
iniziative formative. Infine sono stati chiariti i criteri che portano alla riorganizzazione dei portafogli retail 
e le relative numeriche. Le OO.SS. hanno ottenuto l’impegno a riconoscere l’indennità di posizione per gli 
OFE e sarà potenziata la rete Punto Poste Casa e Famiglia con l’inserimento di nuove risorse. È 
previsto un incontro entro settembre per avviare la sperimentazione dell’orario su 5 giorni negli uffici a 
doppio turno e ci sarà una riunione dedicata per discutere le possibili evoluzioni del modello di servizio 
del canale POE. In relazione alla delibera AGCOM del 30 aprile, entro giugno verrà 
approfondito l’assetto della rete degli Uffici Postali. Da luglio 2024, in Campania partirà la 
sperimentazione del progetto di "facilitazione digitale" nell’ambito delle misure previste dal PNRR e 
abbiamo richiesto una formazione adeguata, un incontro di approfondimento a livello territoriale e una 
verifica a livello nazionale. Grazie a questo accordo, però soprattutto le OO.SS. sono approdate ad un 
risultato eccezionale: la definizione in tempi brevi dell’organico della rete degli uffici postali, 
fondamentale per monitorare le entrate e le uscite del personale e per evidenziare eventuali 
criticità.  

Entro settembre, saranno effettuati incontri di approfondimento a livello territoriale, seguiti da una 

verifica nazionale sull’implementazione degli interventi entro novembre. Con questa intesa, si conferma 

l'importanza del dialogo tra le Organizzazioni Sindacali e l’Azienda per migliorare le condizioni di lavoro 

e potenziare la rete degli uffici postali, rispondendo efficacemente alle sfide del settore. 
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Nella stessa giornata che ha segnato la 
discussione e il Verbale di Accordo in merito 
agli obiettivi per il Premio di Risultato riferito 
al 2024 e ufficializzato la rendicontazione per 
quelli raggiunti nel 2023 (che verrà corrisposto 
nel mese di giugno), si avuto un tavolo sulle 
tematiche del settore MIPA. L'Azienda ha 
presentato il piano di riorganizzazione che 
toccherà il ramo di vendita Posta e Pacchi. 
Piano che prevede la conferma del modello 
specialistico “Industry” per i clienti di maggiori 
dimensioni, delineando al contempo la 
creazione di una nuova struttura territoriale 
dedicata ai Pacchi. Un ambito che sarà 
suddiviso in cinque aree specifiche, ciascuna 
destinata alla gestione dei clienti Large e 
Medium. L’obiettivo è implementare un 
modello di prossimità tra reti dirette e indirette 
per tutti i clienti di dimensioni minori. 
La nuova organizzazione includerà infatti 
diversi segmenti di clientela. I clienti Large, con 
ricavi superiori a 200 mila euro, verranno 
trasferiti dagli attuali settori Industry. I clienti 
Medi, con ricavi superiori a 20 mila euro, 
verranno anch'essi integrati, insieme ai 
consolidatori e agli intermediari di minori 
dimensioni e complessità. Una delle principali 
innovazioni del piano è il superamento della 
vendita remota. 
 
Questo offrirà la possibilità di assegnare il personale alla vendita diretta o alla lead generation della 
nuova struttura vendita territoriale CE. Contestualmente, inoltre, verrà lanciato un progetto per 
sviluppare il mercato internazionale, insieme a un progressivo riequilibrio delle forze vendita nei settori 
Posta e Pacchi. Questo riequilibrio prevede la chiusura di circa 80-90 portafogli medium “Posta” e 
l’apertura di 89 portafogli medium “Pacchi”. 
Nel corso dell’incontro le Organizzazioni Sindacali hanno però ribadito la necessità di approfondire 
ulteriormente il progetto presentato, richiedendo informazioni più dettagliate riguardo le chiusure dei 
portafogli medium “Posta” e le nuove aperture medium “Pacchi”, al fine di valutare adeguatamente le 
possibili ricadute. Inoltre, i rappresentanti sindacali hanno evidenziato l’urgenza di affrontare altre 
tematiche cruciali per il settore MIPA, con un particolare focus sulla carenza di personale, da discutere nei 
prossimi incontri. 
Questo incontro rappresenta un passo importante verso una riorganizzazione che mira a rendere il settore 
più efficiente e competitivo, pur tenendo conto delle preoccupazioni sollevate dai sindacati. Rimane 
essenziale un dialogo continuo e costruttivo per garantire che tutte le parti interessate possano affrontare 
e superare le sfide future. 
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Lunedì 20 maggio, l'Organismo Paritetico Nazionale (OPN) per la sicurezza nei luoghi di lavoro si è 
riunito in videoconferenza. Durante l'incontro, è stato presentato il nuovo Presidente, Dr. Roberto Di 
Resta, e nominato il nuovo Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) di Poste Italiane 
S.p.A., Dr. Claudio Francioni.  
Tra i punti principali: il Rischio Stress Lavoro Correlato (SLC), in merito al quale l'Azienda ha 
illustrato i risultati dell'analisi sul rischio SLC e le OO.SS. hanno richiesto I approfondimenti su specifici 
ambiti organizzativi. Il Report Riunioni Periodiche 2023 ovvero degli Organismi Paritetici 
Regionali e si è affrontato inoltre il Rischio Ondate di Calore dove a riguardo l'Azienda ha annunciato: 
la distribuzione di 30.000 borracce al personale esposto alle lavorazioni outdoor, la prosecuzione della 
consegna delle divise estive e l’avvio di una campagna informativa nel mese di giugno.  
 
Nel corso dei lavori di confronto SLP CISL e le altre OO.SS. hanno chiesto: 
 

• la possibilità di introdurre fornitura di acqua tramite boccioni;  

• la funzionalità nei palmari per allerte meteo;  

• la tracciatura informatica delle pause durante le ondate di calore; 

• verifiche degli impianti di climatizzazione; 

• Orari compatibili con le ondate di calore e misure per le prestazioni aggiuntive. 

L'Azienda si è impegnata a valutare queste misure e a mappare la distribuzione dei Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI). Entro luglio 2024, sarà effettuata una verifica sull'efficacia delle azioni 
introdotte. 

 

  



    NEWSLETTER SLP- CISL LOMBARDIA 18 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

SEGRETERIA REGIONALE SLP-CISL / NUMERO 68 -69 31/05/2024 

N.1  

 

 

 

Il 7 maggio scorso l Parlamento europeo ha approvato in via 
definitiva la nuova direttiva sulla lotta alla violenza contro le 
donne e alla violenza domestica, con 522 voti a favore, 27 
contrari e 72 astensioni. Questa nuova legislazione 
rappresenta un passo significativo nella lotta contro la 
violenza di genere all'interno dell'Unione Europea, 
riconoscendo come reati specifici mutilazioni genitali 
femminili, matrimonio forzato, condivisione non consensuale 
di immagini intime, stalking informatico, molestie 
informatiche e incitamento informatico all’odio o alla 
violenza. La direttiva introduce una serie di circostanze 
aggravanti che comportano sanzioni più severe, tra cui la 
violenza reiterata, la violenza contro persone vulnerabili o 
minori e i livelli estremi di violenza. Inoltre, include 
aggravanti per i crimini contro personaggi pubblici, 
giornalisti, difensori dei diritti umani, e per i crimini motivati 
da genere, orientamento sessuale, colore della pelle, religione, 
origine sociale o convinzioni politiche.  
La direttiva pone l'accento sia sulla prevenzione che sulla 
punizione adeguata di questi reati gravi, garantendo che la 
sicurezza e il benessere delle vittime abbiano carattere di 
priorità. Le autorità nazionali avranno maggiori obblighi di 
segnalazione e di raccolta delle prove e dovranno 
sensibilizzare l'opinione pubblica. Importante è anche 
l’attenzione particolare riservata, per la prima volta, alle 
donne con disabilità e alle loro specifiche condizioni. 
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SLP CISL LOMBARDIA 
Sedi della Segreteria Regionale                                          

e delle Segreterie e dei Coordinamenti Territoriali 

 
BERGAMO 

Via Carnovali, 88 
24126 Bergamo 

e-mail: bergamo@slp-cisl.it 
Segretario Maurizio Scarpellini 

 
BRESCIA 

Via Altipiano D’Asiago, 3  
25128 Brescia 

e-mail: brescia@slp-cisl.it 
Segretario Celso Marsili 

 
COMO 

Via Brambilla, 24 
22100 Como 

e-mail: como@slpcisl.it 
Coordinatore Giuseppe Melina 

 
CREMONA 

Via Trento e Trieste, 54 
26100 Cremona 

e-mail: cremona@slp-cisl.it 
Segretario Pietro Triolo 

 
LECCO 

Via Besonda Inferiore, 11 
23900 Lecco 

e-mail: lecco@slp-cisl.it 
Coordinatore Antonio Pacifico 

 
LODI 

Piazzale Forni, 1 
26900 Lodi 

e-mail: lodi@slp-cisl.it 
Coordinatore Sergio Blasi 

 
 
 

 
MANTOVA 

Via Pietro Torelli, 10 
46100 Mantova 

e-mail: mantova@slp-cisl.it 
Coordinatrice Reana Franzoni 

 
MILANO 

Via Tadino, 23 
20124 Milano 

e-mail: milano@slp-cisl.it 
Segretario Roberto Puddu 

 
MONZA BRIANZA 

Via Dante, 17/A 
20900 Monza 

e-mail: monza@slp-cisl.it 
Segretario Michele Aquilina 

 

PAVIA 
Via Rolla, 3 
27100 Pavia 

e-mail: pavia@slp-cisl.it 
Segretario Matteo Zucca 

 
SONDRIO 

Via Bonfadini, 1 
23100 Sondrio 

e-mail: sondrio@slpcisl.it 
Segretario Dante Spiniello 

 
VARESE 

Via Bernardino Luini, 5 
21100 Varese 

e-mail: varese@slp-cisl.it 
Segretario Maurizio Cappello 
Coordinatore Angelo Papaleo 

 
 
 
 
 

 

   

SEGRETERIA REGIONALE 
LOMBARDIA  

     e-mail: lombardia@slpcisl.it                  
 

 

SEDE LEGALE 
Via Ercole Marelli, 165 

20099 Sesto San Giovanni (MI) 
 

SEDE AMMINISTRATIVA 
Via Tadino, 23 
20124 Milano 
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